
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-5547 del 10/10/2024

Oggetto DECADENZA DELLA CONCESSIONE  RILASCIATA
CON  DET-AMB-2016-3872  del  12/10/2016  PER  IL
PRELIEVO  DI  ACQUA  PUBBLICA  SUPERFICIALE
DAL TORRENTE PARA AD USO IDROELETTRICO E
CONTESTUALE  OCCUPAZIONE  DI  AREE  DEL
DEMANIO IDRICO IN COMUNE DI  VERGHERETO
(FC),  LOC.  MULINACCIO.  CONCESSIONARIO
SOCIETA'  ENERGIE  E  SERVIZI  SRL.  CODICE
PRATICA: FC11A0003

Proposta n. PDET-AMB-2024-5707 del 07/10/2024

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno dieci  OTTOBRE 2024 presso la  sede  di  Largo Caduti  del  Lavoro,  6  -  40122 -
Bologna,  il  Responsabile  del  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.



LA DIRIGENTE

VISTI

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in

materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso

civico, trasparenza e diffusione di informazioni);

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r.

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua

pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a

leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la l.r.

13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); la l.r.

4/2018 (Disciplina della V.I.A. e dei Progetti);

– la d.D.G. Arpae n. 78/2020 di revisione dell’assetto organizzativo analitico, come recepita

dalla d.D.T. Arpae n. 577/2020; la d.D.G Arpae n. 101/2020 relativa alla copertura

dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Gestione demanio idrico;

PREMESSO che:

– con determinazione 9655 del 02/08/2013 è stata rilasciata alla Società Energie e Servizi

S.r.l, c.f. 03908830403, la concessione per il prelievo di acque pubbliche superficiali dal

Torrente Para per uso idroelettrico in Comune di Verghereto (FC), loc. Mulinaccio (codice

pratica FC11A0003), con scadenza al 31/12/2015;

– con det. DET-AMB-2016-3872 del 12/10/2016 è stato rilasciato il rinnovo con scadenza al
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31/12/2035 della concessione di cui al punto precedente;

– non risultano versati i canoni di concessione in riferimento alle annualità dal 2019 al 2024

per un importo, comprensivo degli interessi legali fino alla data del presente atto, pari a

euro 6.730,53;

– in data 07/08/2013 Società Energie e Servizi S.r.l, ha costituito un deposito cauzionale pari

ad euro 945,76, integrato in data 13/09/2016 nella misura di 22,04 euro, fino alla

concorrenza di 967,80 euro;

DATO ATTO che questa Agenzia ha richiesto i canoni dovuti con le seguenti note:

- nota PG/2022/0135782 del 17/08/2022 (canoni 2019-2022);

- nota PG/2022/0209463 del 22/12/2022 (canoni 2019-2022);

- nota PG/2024/0069211 del 15/04/2024 (canoni 2019-2024);

PRESO ATTO che la società, nei termini assegnati, non ha corrisposto i canoni dovuti per le annualità

dovute dal 2019 al 2024, per un importo pari a 6.730,53 euro;

DATO ATTO che con comunicazione PG/2024/0069211 del 15/04/2024 la scrivente Agenzia ha

comunicato a Società Energie e Servizi S.r.l, c.f. 03908830403 l’avvio del procedimento per la

dichiarazione di decadenza della concessione in relazione alla mancata corresponsione dei canoni

dovuti per l’uso della risorsa idrica, chiedendo regolarizzare la posizione entro 15 giorni dalla data

di ricevimento della nota;

CONSIDERATO che nel termine fissato non è pervenuta alcuna documentazione nè osservazione da

parte di Società Energie e Servizi S.r.l.;

DATO ATTO che:

– in data 26/06/2023 è stato effettuato un sopralluogo in cui non è stato possibile verificare lo

stato dei luoghi per impossibilità di accedere in area non accessibile perché recintata;
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– in data 02/10/2024 con nota protocollo PG/2024/0176911la Società Energie e Servizi S.r.l,

ha trasmesso la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale dichiara che

“l’impianto idroelettrico di proprietà della Società Energie e Servizi S.r.l, con concessione

FC11A0003 denominato “Mulinaccio” non è stato realizzato e al momento non se ne

prevede la realizzazione”

RITENUTO:

– che sussistano i presupposti per l’incameramento del deposito cauzionale versato a

copertura parziale di quanto dovuto a titolo di canone ed interessi per le annualità dal 2019

al 2024, riquantificato in euro 5.762,73;

– di procedere alla dichiarazione di decadenza della concessione cod. pratica FC11A0003 per

l’inadempimento degli obblighi concessori consistenti nel mancato versamento di più di

due annualità del canone, ai sensi dell’art. 32, c. 1, lett. c), r.r. 41/2001, dando atto che non

c’è la necessità di ripristino dei luoghi;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di dichiarare la decadenza dalla concessione rilasciata alla Società Energie e Servizi S.r.l, c.f.

03908830403, per il prelievo di acque pubbliche superficiali dal Torrente Para per uso

idroelettrico in Comune di Verghereto (FC), loc. Mulinaccio (codice pratica FC11A0003), con

scadenza al 31/12/2035;

2. di dare atto che non c’è la necessità di ripristino dei luoghi non essendo stato realizzato

l’impianto, così come dichiarato e documentato dal concessionario;

3. di dare atto che in relazione al mancato adempimento degli obblighi concessori sussistono i

presupposti per l'incameramento del deposito cauzionale a copertura parziale di quanto dovuto

a titolo di canone;
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4. di riquantificare la somma dovuta, al netto del deposito cauzionale, in 5.762,73 euro, a titolo di

capitale ed interessi assegnando il termine di 30 giorni per il pagamento del dovuto mediante il

bollettino allegato, e avvisando che in caso di inadempimento nel termine assegnato si

procederà all’attivazione presso la Regione Emilia-Romagna delle procedure per la riscossione

coattiva delle somme ancora dovute, secondo quanto prescritto dall’art. 51, l.r. 24/2009;

5. di notificare al concessionario il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata e

di inviarne copia al SAC di Forli-Cesena e alla Regione Emilia Romagna, per gli adempimenti

connessi all’incameramento del deposito cauzionale;

6. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli e

che non sussiste conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio

della funzione e con l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento;

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, e per ulteriori profili di

impugnazione all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla

notifica.

La Responsabile

Servizio Gestione Demanio idrico

Donatella Eleonora Bandoli

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


